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i A Mirò piace il Bologna 
i 
i 
i 
i 
i 
i 

BOLOGNA. 19. 
• Un gran bel rientro quello di Nielsen: 

ancora tre reti! Questo il giudizio che a 
fine partila l'allenatore romanista Mirò ha 
dato sul numero nove bolognese: - E' 
un centravanti che conosce alla • perfe­
zione il mestiere del ruolo che occupa. 
Punta a rete, tira, è deciso e fa goal; che 
si vuole di più?». ••••<• 

Mirò, con tale affermazione, allude evi­
dentemente ai gioco dellu sua squadra. 
* Una manovra — dirà più tardi — le­
ziosa, se volete, anche bella a vedersi, ma 
scarsamente pratica». •••-••' 

E del Bologna che gitene pare? 
* E' una formazione che fa onore al, 

posto che attualmente occupa in testa 
alla classifica. A differenza • della Roma 
manovra con idee chiare, possiede un 
gioco senza fronzoli e incisivo ». 

E della partita? 
; * Nel primo tempo abbiamo affrontato 

con onore gli avversari. Nella ripresa, pur-
' troppo, le cose sono andate come avete 
visto. Però, se potessi scambiare due gio­
catori bolognesi con due romani e rigio­
care la partita, sono convinto che il ri-

sultato sarebbe sostanzialmente diverso ». 
"E quali sarebbero questi giocatori? 

Haller, Nielsen, oppure Negri, magari in 
cambio di Angelillo e Cudicini? ». •-• — ' 

*Io non ho fatto alcun nome...». 
• 'E come mai non ha fatto giocare An-
, gelido da «l ibero»? Non rende forse 

di più?». •;->•"•: 
'Mi aspettavo: questa domanda. Devo 

dire che quando faccio giocare Angelino 
indietro tutti mi dicono: - Ma perchè non 
lo fai giocare avanti? ». Adesso voi mi 
chiedete: » Perchè non lo ' mette indie­
tro». Insomma, che cosa devo fare?». -^ 
• Che la Roma sia troppo leziosa nel suo 
gioco l'afferma anche M alatrasi, il quale 
aggiunge che se si continuerà in quel 
modo, , la . situazione . non _ migliorerà di 
molto. . 

Il « l ibero» Carpanesi giudica che l'in­
contro poteva andare meglio per t ro­
manisti. »Nel primo tempo abbiamo at­
taccato con insistenza e certamente me­
glio del Bologna, si poteva molto bene 
concludere con due reti di vantaggio, 
purtroppo c'è andata male - . 

Il Commissario della società romanista, 

Marini-Dettina giudica cosi il match: «Ab­
biamo fatto un bel primo tempo e posso 
affermare che sino alla seconda rete bo­
lognese non vi è stata grande differenza 
di gioco fra le due squadre. Poi è acca­
duto ciò che è accaduto e la Roma si è 
lasciata prendere ancora una volta dal-

\ l'orgasmo che, purtroppo, non riesce mai 
' a scrollarsi di dosso. Ma con tutto questo 

bisogna dire che il Bologna è una gran 
bella squadra». .,-'•.- -' • . *.: 

A questo punto interviene tìulgarelli. il 
quale taglia corto.affermando categorica­
mente: «Chi ha giocato bene nella Roma 
è stato De Sisti, altro che storie!». Dal­
l'altra parte «Picchio» De Sisti ricambia, 
cortesemente, il giudizio sull'interno ros­
soblu. 

* Non è perchè Bulgare!!! sta un mio ca­
rissimo amico: il fatto è che quello, al 
calcio, ci sa giocare molto bene e anche 
oggi lo ha dimostrato ' ampiamente. Sa 

, stare al centro campo e impostare il gioco 
come si addice: veramente un gran cal­
ciatore! ». 

I 
I 
I 

Franco Vannini 

i 
j 

Per l'ennesima sconfitta della Lazio 

Lorenzo accusa l'arbitro e la 
sfortuna 

JUVENTUS-*! .AZIO 2-0 — L a rete segnata da S ivor i ( fuori c a m p o ) : Recchia è ormai 
battuto 

Calcio UISP 

Il Pirampepe segna 
13 gol al Ludo visi 

Altra giornata ricca di risul­
tati altisonanti- Soprattutto tra 
gli juniores. Mai in verità, un 
campionato juniores, si dimo­
strò più incerto e più elettriz­
zante dell'attuale. Ieri se ne è 
avuta una nuova conferma. Pas­
sando sopra alla vittoria del 
Kiwi Stella Rossa, il quale ha 
rispettato il pronostico impo­
nendosi in modo schiacciante ai 
Pionieri di S. Basilio, un com­
plesso che continua a manife-
fclsre una palese impreparazio­
ne atletica, si devono rilevare i 
risultati di Casilina-Sporting, e 
Dalmata-Gennanvox. Nella pri­
ma gli acilienst, si sono impo­
sti in zona recupera E questo 
depone indubbiamente a favore 
della sfortunata Casilina. Ma 
hanno dato vita ad un» gara 
vivace e interessante, confer­
mandosi così una delle com­
pagini più titolate, nonostante 
gli ultimi insuccessi. 
• n risultato di paria fra Dal­
mata e Germanvox ha meravi­
gliato non poco. L'undici di Di 
Veroli si - sta comportando in 
modo sconcertante. - Quando 
sembra essere riuscito a espri­
mere tutto il suo potenziale, 
ecco che incoccia in una gior­
nata nera. Vero è che ieri è 
stato anche sfortunato ncU'in-
contrare sulla ' sua strada un 
Germanvox ormai stanco di in-
suectofl desideroso di vittoria 
ch% « M una prova maiuscola, 

soprattutto sul piano agonistico. 
è riuscito a imporre il nulla di 
fatto. Dopo questo risultato di 
parità la classifica della Dal­
mata è alquanto compromessa, 

RISULTATI 
DILETTANTI GIftONB ' • A >: 

OIImpta-Tannit Centocelle 3-1; 
Klam Aseentorl-Robnr *-l; O n -
tocelIe-Auror* 2-2; Ferelll-Cem-
%\\m. l - l . 

- CLASSIFICA . 
Olimpia p. !•; Nuora Dinamo 

S; Tanni» S; Rln. Aurora S; Mlam 
4; Centocelle 4; Pereti! 2; Cor-
saglla 1; Kobur •. 

. • RISULTATI ' 
DILETTANTI GIRONE • B »: 

Alberone-Fatmont !-•; Pirampc-
pepe-LudorlsI 13-1; Botafogo-Ar­
menia I-I; 

Rip. Ambrosiana. 

CLASSIFICA 
Pirampepe p. 9; Armenia •; 

Alberane 5; Fatmont 5; Botafogo 
S; Universitaria 3; Ambrosiaaa 
2; Nuova Lndovtsl i; Sparta a. 

RISULTATI 
«UNIORS (V giornata): Dalma-

ta-Germavox Wega 9-4); Kiwi 
Stella Rosta-Pionieri 7-9: Torre 
Spaccata-Monte Mario 2-9; Spor 
tlnft Club-Casillna 2-1. 

Rip, Accademia Britannica. , 

CLASSIFICA -
" Torre Spaccata p. 9; Kiwi Stel 
la Rossa S; Sportine Club 5; 
Dalmata 5; Casilina 4; Monte 
Mario 4: Britannica 4; Pionieri 
2; Germanvox Wega 1. 

anche perchè il Torre Spaccata, 
battendo in modo chiaro il Mon­
te Mario, è riuscito ad aumen­
tare il vantaggio già considere­
vole. 

Tra i dilettanti il programma 
non presentava incontri di car­
tello. Solo nel girone A vi era 
molta attesa per Taurus-Olim-
pia. Da questa gara si attendeva 
di conoscere il nome della prò 
babile vincitrice del girone. E 
l'Olimpia, battendo la rivale, ha 
confermato di essere la domina­
trice e di meritare ampiamente 
l'attuale posizione in classifica. 
Negli altri incontri, pari fra 
Centocelle-Aurora e Perelli-
Corsaglia. mentre una bellissima 
prova ha offerto il Miam. netta 
vincitrice del modesto, ma or­
goglioso Robur. 

Nell'altro girone il Pirampepe 
ha dato una nuova conferma 
della propria forza, surclassan­
do sotto una valanga di gol il 
Nuova Ludovisi. Un risultato 
che si commenta da solo. Molto 
più modesto, ma alquanto si­
gnificativo, data la forza del­
l'avversario, e 1*1-0 con cui TA1-
berone ha sconfìtto il Fatmont. 
E c'è da considerare che i vin­
citori hanno dovuto giocare la 
intera gara in dieci uomini In­
fine parità fra Botafogo e Ar­
menia. due complessi che alter­
nano a brillanti prestazioni, al­
tre alquanto opache. 

Corrado Carcano 

- Si, è proprio la verità: la 
buona sorte ci ha aiutato, ci ha 
regalato questo brodino... -, ri­
petevano in coro dirigenti e 
giocatori juventini negli spo­
gliatoi dell'Olimpico. - Se non 
fosse stata la sfortuna, avrem­
mo interrotto la serie negati­
va... », dicevano, pochi metri 
più in là, i biancoazzurri, con 
un muso lungo così. Fortuna, 
sfortuna: le due parole risuo­
navano nelle bocche di tutti: 
una volta tanto, amici e ne­
mici erano d'accordo. 

Monzeglio, il gentiluomo di 
antico stampo che guida da 
poche settimane la Juve sa­
pendo che da un attimo all'al­
tro gli può piombare, tra capo 
e collo, un certo Nestor Rossi, 
parlava di buona sorte, prima 
di aggiungere che ora comin­
ciava a riveder rosa per la sua 
squadra. » Qualche bianconero 
ha ricominciato a muoversi... 
— esclamava — spero proprio 
che continui ». Lorenzo, invece, 
se la prendeva con la jella, pri­
ma di partire lancia in resta 
contro l'arbitro. . . . 

Il tecnico biancoazzurro era 
nervoso, giustamente nervoso: 
sei - sconfitte consecutive to­
glierebbero il sorriso, il buon 
umore, la calma a • chiunque. 
'Nel primo tempo, abbiamo 
giocato discretamente — dice­
va il trainer — con un altro ar­
bitro lo avremmo chiuso in 
vantaggio... Il signor De Marchi 
ci ha negato quel sacrosanto 
rigore, quando ^torrone è sta­
to stretto e trattenuto in pie­
na area da due avversari. Nel­
la ripresa, poi, ci si è messa la 
malasorte: Mazzia ci ha messo 
in ginocchio con la sua auta 
rete, l'arbitro ci ha negato un 
altro rigore, Sivori ci ha con 
dannato... •». - . . . . . , . . . - . - • 

A questo punto, i cronisti 
tendevano le orecchie: aspet­
tavano che Lorenzo dicesse 
qualcosa su Recchia. Ma, il 
trainer rimaneva silenzioso ed 
allora qualcuno - azzardava la 
domanda. - . . .Se era parabile ti 
goal di Stport? — rispondeva 
Lorenzo — non saprei proprio 
dirri... Certo, Omar ha segna­
to tante volte cosi: può darsi 
anche che il nervosismo abbia 
tradito Recchia... certo, la col­
pa è stata tutta delle polemiche 
che si sono fatte in settimana 
sull'esclusione di Cei e l'esor­
dio del portiere di riserva^-». 

11 quale portiere di riserva 
se ne stava in un cantuccio, 
scoraggiato, triste. Rispondeva 
solo poche battute: -ATon cre­
do proprio che il goal di Sivori 
fosse parabile.- e, per a pri­
mo, sono stato messo fuori eau­
sa dalla deviazione di Maz­
zia...». Tutto qui- - _? 

Anche Sivori, implicitamente, 
sosteneva che il suo goal era 
quasi sicuramente Imparabile: 
'Ne ho segnati tanti cosi_ — 
diceva — non è stato certo Rec­
chia il primo portiere che ho 
beffato in quel modo. Ho visto 
il portiere laziale leggermente 
spostato in. avanti ed ho tirato 
fulmineamente in rete— Ho in­
dovinato la mira ed ho messo 
fine alle speranze della Lazio— 
I biancoazzurri, comunque, so­
no stati ben sfortunati: quel-
l autogoal li ha • traditi-. Noi, 
comunque, ci siamo presi il no­
stro bravo brodino: ed ora spe­
riamo nel futuro—». 

n. c 

BRESCIA INESORABILE 
i * • « * * 
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I lRESCIA-*NAPOLI 4-1 — Il pr imo goal del Bresc ia segnato imparabi lmente da Raffin 

Napoli (4 
I Venerdì notte di fronte a Roma I 
I — " I 
I 

pronti per la bella » 

Gli SpodrStì 
si SOM aitarti 

a MIMMO 
MILANO. 19 

Gli spadisti convocati per il 
terzo raduno preolimpiaco han­
no concluso oggi, sulle peda­
ne del centro di addestramen­
to scherma del CONI, l'allena­
mento cominciato ieri. In vista 
del trofeo - Monal * in - pro­
gramma a Parigi fl 25 e 28 gen­
naio su dieci stoccate fi coor­
dinatore d'arma Roberto Bat­
taglia ha fatto alternare sulle 
pedane gli spadisti convocati. 
impegnandoli in confronti a 10 
colpi. • • '- ; *•' 

Dagli assalti svoltisi ieri e 
oggi, il coordinatore ha rica­
vato * impressioni - favorevoli 
specialmente per quanto ri­
guarda Delfino. Pellegrino, 
Breda Saccaro e Dell'Antonio 
aggiuntosi agli schermidori 
convocati ieri. 

- Particolarmente Intensa s'annuncia per 
. I nostri « prò » la prossima attività pugi­
listica che culminerà nel campionati d'Eu­
ropa del « mosca • tra Burroni e Me Ootran 
e dei m mediomasslmi » tra Rinaldi e Bubl 
Scholz. « Tore » potrà battersi sul ring ami­
co del Palazzo dello Sport romano, mentre 
Rinaldi, abbandonato dalla IT.O.S.. dovrà 
affrontare la dura trasferta di Dortmund, 
con la prospettiva di tornare detronizzato 
ma con una quindicina di milioni in tasca. 
L'attività riprenderà a Roma venerdì notte 
con la « bella » tra Tlbeila e Proietti. I due 
beniamini del pubblico romano si sono in­
contrati due volte: la prima, a Prlverno. 
s'impose Tiberla, nettamente, e n romano 
grido alla jella e alla Impreparazione: la 
seconda, sul ring del Palazzetto del!» «port 
di viale Tiziano, s'affermò Proietti per ferita 
quando lo scontro era ancora sul Olo del­
l'equilibrio ed a gridare alla jella e aUe 
scorrettezze fa II ceecanese, ma per amor 
di verità bisogna dire che fu nn destro di 
Proietti e non una testata a ferire l'ocealo 
di Tiberla. Venerai «otte I due si ritrove­
ranno di fronte per sistemare la questione 
di superiorità aperta dai due scontri pre­
cedenti e per decidere quale del dae me­
rita di poter lanciare n guanto di sfida a 
Manca per la anale del titolo europeo dei 
« welter > ora vacante. Il pronostico * aperto 
e polche sul plano tecnico l'uno vale l'altro 
ed entrambi daranno l'anima pur di Im­
porsi. la vittoria dovreste arridere al pu­
gile ebe salirà sul quadrato nel miglior stato 
di forma. . 

Da Roma a Milano. Sul ring del Palalldo. 
venerdì. Tomasonl giocherà una carta Im­
portante affrontando Penna In una semifi­
nale per 11 titolo italiano del pesi massimi 
che è ora la mano ad Amonti, Il quale 
Amenti non si sa ancora quando tornerà a 
combattere dovendosi sottoporre ad una se­
verissima visita di controllo dopo i quattro 
K.D. subiti a Stoccolma per mano di Floyd 
Patterson la un match che la ricca « borsa > 
(dieci milioni) noa poteva giustificare, al-

' meno per la Federboae (ma purtroppo la 
logica e la prudenza non sempre sono le 
virtù dei solonl del nostro tostag). 

Da Milano a Napoli. Sabato notte sul ring 
partenopeo saranno di scena « Tore > Bur­
roni e Piero Del Papa. Il campione d'Eu­
ropa del « mosca », reduce dalla netta affer­
mazione sullo spagnolo Carreno, un pugile 
che • tiene > tutto e che ama chiudersi a 
riccio quando ha di fronte un avversario 
di buona classe, affronterà Leroy, nn pro­
fessionista che sul ring riesce sempre a 
guadagnarsi la « borsa » ma che. non do­

vrebbe Impensierire piò di tanto il cam­
pione sardo. Più difficile è. Invece, il com­
pito di Ralaflhl, il mulatto britannico che 
in Nottingham riuscì a suonarle bene a Ri­
naldi e che successivamente dalla « Tigre > 
fu ampiamente ripagato sul ring romano. 
Dal giorno in cui il buon Johnny battè Ri­
naldi molta acqua è passata sotto 1 ponti 
e molta fatica si è accumulata sul muscoli 
del britannico, pur tuttavia, per il mestiere 
e la potenza del destro, egli resta un avver­
sario pericoloso specialmente per un uomo 
come Del Papa che alla boxe veloce e 
Intelligente ha II torto di accoppiare un 
pugno leggerissimo che spesso permette agli 
avversari di osare più del lecito. • : • • 

Da Napoli ancora a Milano dove II 31 
organizzerà Cssscca. rcrjjsnlsratare ternato 
recentemente sulla scena a far la concor­
renza alla SIS. Indisponibiii, Burroni. Ri­
naldi. Benvenuti, Amontl. De Piccoli e Maz-
zlnghl, Busacca dovrà rivolgere la sua at­
tenzione a quel poco di altro che offre il 
mercato; Lopopofo. Campati, Piazza, e gli 
altri. Poi da Milano l'Interesse degli appas­
sionati della boxe si sposterà a Bologna 
dove nel primi giorni di febbraio farà la 
rentrée Giulio Rinaldi contro un avversario 
non Impegnativo. Giulio tenterà di farsi 
una « piazza » nella sede della sua nuova 
società. Ci riuscirà? Forse si. In fondo i 
tifosi bologensi non sono proprio la per­
sonificazione dell'esigenza se hanno sop­
portato per tanto tempo le commedie di 
Cavicchi. Il secondo match-rodaggio prima 
di presentarsi fra le funi di Dortmund per 
battersi con Bubl Scholz. Rinaldi lo soster­
rà a Roma 11 14 o 11 21 febbraio contro un 
pugile americano più Impegnativo (ma non 
troppo) di quello che affronterà a Bologna. 
GII farà da spalla Benvenuti se sarà riu­
scito a raggiungere la buona forma dopo la 
noiosa bronchite che gli ha Impedito di 
combattere a fine mese a Milano. Quindi 
sarà la volta di Burroni, al quale Tommasl 
è deciso ad offrire la buona opportunità di 
difendere davanti al pubblico amico la co­
rona europea contro Me Gowan. Infine Roma 
dovrebbe ospitare i campionati Italiani di­
lettanti che dal lontano 19M non si svolgono 
più nella capitale. Diciamo dovrebbe perchè 
Il Comitato regionale laziale II ha richiesti, 
ma al momento non si può escludere che 
oer ragioni « tattiche » 1 dirigenti federali 
li dirottino verso un'altra città. Non sarebbe 
la prima volta che accade, ma sarebbe ve­
ramente un assurdo. 

f .g. 
(NELLA FOTO: Proietti In azione). 

NAPOLI: Pontel, Garzena. 
Gatti; Glrardo. Rivellino, Ron­
zoni Bolzoni, Jullano, Cane, 
Fraschlnl, Guardoni. 

BRESCIA: Bratto, Fumagalli, 
Di Bari; Rlszotlnl, Vaslnl, Bian­
chi; Favaltl. Vicini, De Paoli, 
Raffin, pagani. 

ARBITRO: Roversl ' di Bo­
logna. 

MARCATORI: nel 1. tempo: 
al 4' Raffin. all's' De Paoli; nel­
la ripresa: al 27' Gatti, al 32' 
De Paoli, al 41* Pagani. 

Dalla nostra redazio&s ' 
NAPOLI, 19 

Una splendida, magnifica vit­
toria per il Brescia: un brusco. 
severo richiamo alla realtà per 
il Napoli. Gli uomini di Gel. 
con questo successo colto senza 
incertezze e senza remore, non 
solo hanno legittimato l'eccel­
lente serie di risultati ottenuti 
in questa prima parte del cam­
pionato, ma hanno veramente 
posto una 'seria ipoteca al rag­
giungimento della promozione 
nella massima divisione na­
zionale. 

Gli uomini di Lerici. di con­
tro, hanno ancora una volta 
mostrato disorientamento, inef­
ficacia, incapacità di esprimere 
un gioco collettivo, pratico e 
concreto. Messa a confronto del 
Brescia, si è avuta la chiara vi­
sione di quanto ancora bran­
coli alla ricerca di un gioco la 
squadra napoletana, e quanto 
sia difficile che essa esca da 
questa situazione fin quando 
Lerici mostrerà perplessità ed 
incertezze nella scelta degli uo . 
mini e dei compiti da affida­
re a ciascuno. 

Erano passati quattro minuti 
ed il Brescia era già in van­
taggio. De Paoli, spostatosi a 
destra, attirava due avversari 
del Napoli, li piantava in asso 
e centrava. La testa fulva di 
Vicini correggeva la traietto­
ria di quel pallone e Raffin 
aveva rutto il tempo di control­
larlo e scaraventarlo in rete, 
a due metri da Pontel. £ dove 
erano Girardo. Garzena, Ron-
zon. Rivellino? . 

Passano quattro minuti: pu­
nizione contro il Napoli bat­
tuta da Favalii. intervento di 
un difensore, testa di Raffin e 
passaggio al liberissimo De Pao­
li che, anche lui tranquillo e 
indisturbato, controlla il palio. 
ne e Io scaglia violentemente 
in rete. Al 15* solo una pro­
dezza di Pontel. allungatosi in 
volo con il pugno proteso, ha 
impedito a Pagani di spedire 
il terzo pallone in rete. 

Accenna a reagire il Napoli. 
E' Ronzon che cerca di trasci­
nare i compagni Partendo sem­
pre dalle retrovie, il - l i b e r o » 
del Napoli tira una, due, tre 
volte, ma Bratto è attento e 
non sempre Ronzon è fortuna­
to. Al 34'. difatti, dopo una di­
scesa meravigliosa ed uno scam-
bio fulmineo in area con Fra-
schini. Ronzon si è trovato so­
lo dinanzi al.portiere, ma sul­
lo slancio ha colpito con trop­
pa forza e la palla si è alzata 
di pochissimo sulla traversa. 
Cercavano il tiro un po' tutti, 
ormai, quelli del Napoli, e spe­
cialmente Garzena e Gatti, per­
chè più facile era tentare da 
lontano, in quanto gli attaccan­
ti erano severamente controlla­
ti dall'attenta e calmissima di­
fesa del Brescia. Comunque. 
un paio di volte andavano in 
contropiede, i lombardi, e crea­
vano seri pericoli. Era De Pao­
li. però, a calciare a lato al 
39*. mentre Pagani era liberis­
simo al suo fianco. Ed era an­
cora una volta Pontel a sven­
tare la minaccia, uscendo de­
cisamente sul libero Raffin. 

Nella ripresa il Napoli ri­
prendeva l'arrembaggio. Batti 
e ribatti, al 2T il terzino Gatti 
riusciva a saettare in rete un 
violento pallone. Insisteva il 
Napoli, ma Gei capiva l'antifona 
e raccomandava ai suoi uomini 
di uscire da quei comporta­
mento di eccessiva cautela. E 
di fatti, al 32*. partiva Fa valli 
sulla destra che lanciava De 
Paoli il quale, evitato l'interven­
to di Ronzon. batteva Pontel. 

Il Napoli ormai crollava e. 
dopo una clamorosa occasione 
fallita da Fumagalli, solo in 
nanzi a Pontel. e dopo un altro 
salvataggio dello stesso Pontel 
su Raffin, il Brescia perveniva 
al suo quarto- goal. Era ancora 
Bianchi a rilanciare lungo sul­
l'isolato Pagani che scendeva, 
vanamente inseguito, e fulmi 
nava ancora l'incolpevole por* 

ltiere del Napoli. 

I 
Hi 

tì 

Le altre 
dijerfe_B 
Alessan.-Triestina 2-0 

ALESSANDRIA: Nobili; Car­
lini, Vanara; Mlgllavacca, Te­
nente, Verga; Vitali, Fara, Ce-
sana, Bettini R,, Bettlnt 8. 

TRIESTINA: Mlnulssl; Cat-
tonar. Vitali; Pes, Greco II. 
Badar: Vlt, Dallo, Orlando, Ron­
cali, Porro. 

ARBITRO: Acerncse di Roma. 
MARCATORI: nel primo tem­

po, al 19' Vitali; nella ripresa, 
al 37* Fara. ... 

Cosenza-Palermo 1-0 
' PALERMO: Bandoni; Bene­
detti. Giorgi; Malavasi. Ramu-
sanl, Spagni; De Asti, Mag­
giori. Fogar. Postiglione, Fran-
ceschettl. 

COSENZA: Ravera; Fontana, 
Baston; Dalla Pietra, Ippolito. 
Mitra; Gramolila, Balenieri, 
Campanini, Cantone, Meregalli. 

ARBITRO: Righetti di Torino. 
RETE: a 132' della ripresa 

Gramoglia. 

Foggia-Varese 1-0 
FOGGIA: Moschionl; Retino­

lo, Valadè: Bettonl, Rinaldi. 
Ghedlnl; Oltramarl, Gamblno, 
Nocera, Falco, Lazzottl. 

VARESE: Lonardl; Soldo, Ma­
roso; Orsola, Beltraml, Ferrari; 
Gentili, Marchloro, Traspedinl, 
Volpato, Vetrano. 

ARBITRO: Angelini di Fi­
renze. 

MARCATORE: Al 1' della ri­
presa, Nocera. 

Venezia-Catanz. 3-1 
VENEZIA: Magnani ni; Do 

Bellis. Tarantino; Grossi, De 
Marchi. Vascotto, Sartore, San-
ton, Mujesan, Salvemini, Dori. 

CATANZARO: Bertossl, Nar-
dln. Micelli; Blgagnoli. Tonanl, 
Maccacaro; Vanlnl, Mecozzl, 
Zavaglio, Ragonesl, Ghersetlch. 

ARBITRO: Orlando di Ber­
gamo. 

RETI: Nel primo tempo al-
1*8' Mujesan. al 12' Salvemini, 
al 21' Ghersetlch (su rigore); 
nella ripresa al 33' Santon su 
rigore. 

Prato-Potenza 0-0 
PRATO: Bressan; De Dura, 

Bollini: Prlni. Rizza, Moradei; 
Brando, Ruggiero. Frassinelli, 
Marlottl. Corbl. 

POTENZA: Masiero; Casati, 
Valnl; Della Giovanna, Merku-
za, De Grassi; Fermili. Carre-
ra. Rubino. Lodi, Rosito. 

ARBITRO; Pignatta di I o - j | 
rino. jl 

Cagliari-Udinese 0-0 
UDINESE: Calassi; Piane, 

Gigante; Del Negro, Burelll, 
Tagliavini; Inferrerà. Anderson, 
Bralda, De Cecco, del Zotto. 

CAGLIARI; Colombo; Marti-
radonna, Tiddia; Mazzocchi, 
Spinosi, Longo; Rizzo, GreatU, 
Cappellani Vaisi. Tortiglia. 

ARBITRO: Marengo di CMa* 
vari. 

S. Monza-Padova 0-0 
S. MONZA: Giunti; Melona-

ri. Bacls; Gotti, Ghlonl, Prato; 
Baruffi, Campagnoli, Sacchetta, 
Lojodlce, Vigni. 

PADOVA: Arblzzanl; TROgo-
ra. Cervato; Mazzantl. Sereni, 
Pestrin; Carminati, Cavteeaia, 
KoelbI, Fracon, Abbatini. 

ARBITRO: Bernardis , di 
Trieste. 

Lecco-Parma 2-0 
LECCO: Meraviglia; Pacca, 

Bravi: Ferrari. Paslnato. tac­
chi; Sarchi. Schiavo. Innocenti, 
Bertucco, Clerici. 

PARMA: Vincenzi, Fontana, 
Polii: Rancati. Barbi. Zurllnl; 
Corradi. Spanto. Cavalllto. Fer­
rarmi, Morelli. • • I 

ARRITRO: Marchlori di Pa­
dova. 

RETI: Nel primo tempo al 
10' Innocenti; nella ripresa al 
M' Schiavo. . , - • . . 

Verona-Pro Patria 1-1 
VERONA: Ciceri. FassetU, 

Cappellino; Radaelll, Cartelli, 
Bolchl, Montenovo, Zeno, Cat­
ioni. Joan. Maloll. 

PRO PATRIA: Provasi. Ama-
deo, Tagllorettl; Rondinini, Si­
gnore)!!. Lombardi; Maschero­
ni. CalIonl„ Muzio. Recagno, 
Anigonl. 
. ARBITRO: Palazzo di Palermo | 

MARCATORI: nel 1. tempo: 
al i r Mutalo (rigore); asma ri­
presa: al W ^ O M L • 
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